DOMANDA PER LA  SDEMANIALIZZAZIONE
Domanda anche se non su modulo ma in bollo

Fotocopia documento di identità richiedenti

Marca da bollo da euro 16,00 per eventuale autorizzazione
Attestazione versamento euro 80,00

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

(in quadruplice copia)

1. Relazione tecnico-descrittiva, sottoscritta da tecnico abilitato, in cui vengono evidenziati i seguenti aspetti:

· Tutela dell’equilibrio geostatica e geomorfologico della zona interessata dalla richiesta;

· Aspetto idraulico in cui vengono rilevate le caratteristiche idrauliche in merito alla sicurezza, la non turbativa e la sussistenza o meno di problemi connessi con il deflusso e l’inquinamento delle acque;

· Aspetto ambientale e naturalistico in cui vengono descritti i luoghi ed esplicitamente accertata l’eventuale presenza di vincoli di qualunque tipo (idrogeologico, archeologico, paesaggistico, monumentale, di centro storico, militare, forestale ecc…), di siti di interesse comunitario nell’ambito di rete natura 2000 - SIC (siti di interesse comunitario),  ZPS (zone di protezione speciale), zone classificate esondabili dai Piani di Assetto Idrogeologico;

· Aspetto urbanistico in base al quale deve essere dichiarata in modo inequivocabile la destinazione di zona dell’area interessata.

2. Corografia della zona in scala 1:25000 e planimetrie 1:5000 / 1:10000 (C.T.R.);

3. Planimetria in scala adeguata (1:500 / 1:2000) che evidenzi i beni idraulici oggetto di richiesta, opportunamente colorata (in rosso i reliquari, in blu il corso d’acqua);

4. Estratto autentico di mappa catastale in scala 1:2000 / 1:4000;
5. Estratto del P.R.G. vigente  in cui sia individuata la zona interessata dal declassamento;
6. Documentazione fotografica relativa allo stato dei luoghi atta a cogliere gli aspetti paesaggistici significativi della zona in argomento, possibilmente corredata da ortofoto;
7. Dichiarazione rilasciata dal Comune che la zona in questione risulti o meno soggetta a vincoli sotto il profilo ambientale e naturalistico di cui al punto 1 (art.115 d.lgs n.152/2006);
8. Rinuncia al diritto di prelazione del Comune art. 8 legge 5 gennaio 1994 n.37;
9. Dichiarazione che, qualora esistano manufatti sull’area di sdemanializzazione, il declassamento riguarda sia il sedime che le opere sovrastanti;
Per corso d’acqua è di competenza del Consorzio:
10. Parere espresso dal Consorzio  e qualora si tratti di un procedimento di sdemanializzazione e demanializzazione di un fosso con i necessari e conseguenti lavori per lo spostamento dell’alveo che incidono su aree demaniali l’espressione della volontà deve essere in forma di concessione.
11. Proposta di eventuale frazionamento volto ad individuare esattamente il bene demaniale declassare nonché la relativa superficie da presentarsi dopo aver acquisito il parere favorevole definitivo in caso di sdemanializzazione senza opere e ad opere finite, a seguito di certificato di regolare esecuzione,in caso di sdemanializzazione con opere.

